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Il campionissimo lascia L’Aquila e abbraccia Roma dove ritroverà il grande amico Benedetti

Formicone: «Emiliano, arrivo!»

Donne, primo botto per Cristofori

GIOVEDI’

14 GIUGNO 2012BOCCE
SPECIALE

Super Rizzi a Ventimiglia
La Taggese deve arrendersi
IN UNAFINALE mozzafiato Diego Rizzie Luigi Mastran-
tuono del Dopolavoro ferroviario di Ventimiglia hanno
strappato la vittoria a Donato Goffredo e Zeffirino Gastaldo
della Taggese di Imperia mettendo così le mani sul 3° Tro-
feo Città di Ventimiglia promosso dalla Roverino. Sullo sco-
re di 12 a 6 a favore dei taggiaschi il diciassettenne Rizzi
decide di imboccare il rettilineo che porta al traguardo men-
tre da una lontana tivù arriva sul campo l’inno di Mameli che
preannuncia Italia – Spagna di calcio. «Su, forza, adesso
vinciamo questa partita e poi corriamo a vedere gli azzur-
ri» butta là al suo compagno. Poi, con numeri da funambo-
lo, fa schizzare via tre pallini salvezza e lascia gli avversa-
ri a bocca asciutta soffiando loro l’incontro per 13 a 12.

D.H.

�  PETANQUE

�  GARE RAFFA

I POLSI eccellenti della raffa
hanno ceduto per una volta il
passo al gentil sesso e ai
giovani, pronti però a rituffar-
si nella mischia già da do-
menica prossima quando
l’agenda proporrà ben 4 Cir-
cuiti Fib e una fitta serie di
gare nazionali riservate an-
che alle categorie inferiori.

BALLA LINDA Le più atte-
se al nastro di partenza di
questa gara nazionale fem-
minile organizzata dalla El-
pidiense di Ascoli Piceno, il
1° Trofeo TM Autotrasporti
riservato a 85 atlete di 7 re-
gioni, erano ovviamente le
atlete appartenenti alle due
categorie superiori, A1 e A,
una sola delle quali si è però
qualificata per le semifinali in
virtù della formula di gioco.
Si tratta della reggiana Linda 
Cristofori dell’Olimpia Co-
nad che, dopo avere elimi-
nato le due colleghe di A1
Sara Monzio della Ciserano
di Bergamo negli ottavi e la
compagna di colori Elisa 
Luccarini nei quarti, ha fat-
to un solo boccone di due

avversarie ascolane di ran-
go inferiore concedendo sol-
tanto un punto a Ida Sabba-
tinelli della Porto Sant’ Elpi-
dio (categoria B) e 3 alla sor-
prendente Maria Speranza
Bevilacqua della Grottama-
re (D) al termine di una par-
tita protrattasi per quaranta
minuti. Dopo una buona se-
rie di piazzamenti è così ar-
rivata per la forte giocatrice
emiliana la prima grande af-
fermazione da quando è en-
trata a far parte della élite ro-
sa della raffa.

PUPILLO DI CASA La di-
namica società Olimpia, ol-
tre ad essersi distinta come
organizzatrice del 2° Gran
Premio Treviso Città Euro-
pea dello Sport, una manife-
stazione che ha richiamato
nella città della Marca 51
giovani provenienti da sei re-
gioni, si è aggiudicata il tor-
neo allievi per merito del suo
pupillo Carmine D’Alia che,
nelle battute conclusive, ha
eliminato nell’ordine la mila-
nese Martina Ceriani della
Vigna, il cremonese Filippo

Celardo della Canottieri Flo-
ra e l’emergente sammari-
nese Enrico Dall’Olmo del-
la Libertas. Quest’ultimo,
che dopo essersi portato sul
4-0, ha subito l’inesorabile ri-
monta dell’under 18 trevigia-
no che ha chiuso il conto per
12-7. Buona anche la pre-
stazione del quarto classifi-
cato Alessandro Biagioli
dell’Ancona 2000.
Ancora più a senso unico si
è rivelata la finale del torneo
under 14 nella quale il luc-
chese Niko Bassi della Via-
reggina, reduce dal recente
successo nel Gran Premio
Città di Modena, ha impiega-
to soltanto 25 minuti per ri-
durre a più miti consigli il ve-
neziano Andrea Barellas
della Serenissima al quale
ha lasciato soltanto il punto
della bandiera. Al terzo e
quarto posto si sono classifi-
cati il bresciano Daniel Sca-
voni della Inox Macel e il ro-
mano Lorenzo Fedele della
Spinaceto che rientravano
anch’essi nel ristretto novero
dei favoriti.

CORRADO BREVEGLIERI

«IL SAPERE di dover fare la
valigia mi ha fatto rinascere.
Ho bisogno di aria fresca, di
nuovi stimoli. Non vedo l’ora
di indossare la maglia della
Pinetina. Per me sarà un tuffo
all’indietro dove incontrerò un
grande amico come Emiliano 
Benedetti. Che bei tempi!».
Ha gli occhi lucidi Gianluca 
Formicone, il numero uno
delle bocce di raffa. Come ti
taglia subito le gambe se lo
hai avversario in corsia, così
sa essere quasi commovente
quando parla degli amici.
«Con Emiliano ho vissuto mo-
menti indimenticabili. Abbia-
mo vinto tutto : mondiali di
club e a squadre, il campiona-
to italiano a coppie, tante ga-
re. A Milano, con la Mediola-
num, eravamo come fratelli.
Una coppia imbattibile. Non
vedo l’ora di ritrovarmi al suo
fianco».
L’addio di Formicone alla Vir-
tus L’Aquila crea uno strappo
notevole nelle file del club
abruzzese che, con il suo ca-
pitano, si è portato a casa due
scudetti nella massima divi-
sione ed ha fatto tremare tutti
i campi di gioco della peniso-
la. Ma il presidente Sebastia-
ni, racconta radiobocce, do-
vrebbe aver già tappato la fal-
la ingaggiando un altro leone
della corsia, Mirko Savoretti
della trevigiana Monastier.
Il nuovo volto della Virtus le
consentirà di riconfermarsi al
vertice della serie A dove da
due stagioni è la regina?
«Se arriva Savoretti l’Aquila è
ancora altamente competiti-
va. Ma penso che non sarà
tanto facile girare bene come
in passato. Ci sono grossi mo-
vimenti nelle squadre e ci sa-
ranno sorprese. La Pinetina
quest’anno si è lasciata sfug-
gire lo scudetto per un soffio.
Ha buttato via malamente
qualche prezioso punto a
metà campionato e così,
quando occorreva, c’era poco
fieno in casa. Sono comun-
que convinto che, con il mio
arrivo, avremo una marcia in
più. Ce la metterò tutta per ri-
portare nuovamente lo scu-
detto a Roma come avvenne
dieci anni fa».
Quarant’anni, nato ad Atri in
provincia di Teramo, sposato
con Sonia, due figli, Alessio e
Loris, Formicone ha mosso i
primi passi nelle bocce quan-
do andava ancora alle ele-
mentari e, appena diciotten-
ne, si infilò la sua prima ma-
glia tricolore vincendo il titolo
italiano a terne di categoria C.
«Il primo titolo, lo ricordo co-
me fosse oggi. Era il 1989, al
palasport di Chieti, e giocavo

assieme a Luca De Juliis e
Orazio Vallese con la maglia
del comitato di Teramo. Sulla
corsia vicina giocava Dante
D’Alessandro, il più meda-
gliato del mondo, che vinse il
titolo individuale di A. Lo guar-
dai con invidia e allo stesso
tempo ammirazione. Un fuori-
classe, un maestro che finora
nessuno ha mai superato.
Però una soddisfazione, in
seguito, me la sono presa an-
ch’io«.

Battuto il Dante naziona-
le?
«Sì. L’anno dopo. Nella mia
prima gara nazionale che di-
sputavo, appena promosso in
B, riuscìì a stopparlo in semi-
finale per 12-11. Non stavo
nella pelle. Erano anni in cui
D’Alessandro andava fortissi-
mo. Per me fu come prende-
re una droga. Infatti poi arrivai
primo».
Da quel giorno ad oggi Formi-
cone ha collezionato 200 vit-
torie nelle gare nazionali. Un
bottino straordinario, un tra-
guardo che fa storcere il naso
a tanti avversari. L’ultimo bot-
to il 3 di questo mese sui cam-
pi di Bergamo.
Una montagna d’oro…
«Le 200 vittorie si riferiscono
soltanto alle gare nazionali.
Se considero anche i campio-
nati e le gare di altro livello su-
pero quota 400. Ho vinto tutto

quello che si poteva vincere e
su ogni campo d’Italia».

Con tante maglie. Un glo-
betrotter delle bocce.
«Sì, abbastanza. Ma forse ho
indossato meno maglie di tan-
ti altri campioni che cambiano
casacca ogni anno. Il primo
cartellino l’ho fatto con la No-
taresco vicino a casa, poi mi
ha messo gli occhi addosso la 
De Merolis, una Juventus
delle bocce, dove sono rima-
sto fino al 1997 quando sono
arrivato alla Mediolanum di
Milano. Un periodo di enormi
soddisfazioni. Ho giocato an-

che con la Pineta di Macera-
ta, la Verbano di Roma e la
Monastier di Treviso. Dal
2005 difendo i colori della Vir-
tus dell’Aquila. E ora, come ho
già detto, cambio aria».

Tante gare, tante vittorie.
Ma quest’anno la classifi-
ca è un po’avara.
«Nella classifica generale di
Alto Livello sono quinto e non
è poco. Questa è la stagione
del mio compagno di squadra 
Di Nicola. Giuliano va forte,
è un mostro e merita di esse-
re in testa. E’ il suo momento
d’oro ed è anche la sua prima

volta che entra nei primi cin-
que. E’ un giocatore che cre-
sce costantemente di anno in
anno. Arriverà molto lontano«.

Formicone il babau di
ogni avversario. Formico-
ne che non molla mai fino
all’ultima boccia. Formi-
cone tutto famiglia e cor-
sia. Questo numero uno
ha un sogno nel casset-
to?
«Sì. E mi rode dentro da anni.
Mi manca un titolo, quello più
bello e gratificante. Il mondia-
le individuale. Nella mia car-
riera è l’unica perla che non
ho. Negli ultimi due mondiali
mi sono scontrato con due av-
versari in momento di grazia,
certamente, ma soprattutto
penso che la fortuna mi abbia
girato le spalle. Sia lo svizze-
ro Bianchi che l’austriaco Na-
tale erano alla mia portata. Mi
sono mangiato la medaglia
d’oro e non riesco ancora og-
gi a spiegarmelo. Ogni volta
che ci penso ho l’amaro in
bocca».

Non c’è due senza tre…
«Non sono superstizioso. So-
no ancora giovane e quindi
sarò in grado di giocare anche
il prossimo mondiale di singo-
lo. Per me sarebbe un tra-
guardo da favola. Per il mo-
mento comunque spero tanto
di essere incluso nella nazio-
nale che giocherà il titolo a
squadre il prossimo novem-
bre in Argentina. Se va tutto li-
scio potrebbe arrivare la mia
ottava maglia iridata».

DANIELE DI CHIARA

CHE BACHECA Ventidue
anni sulle corsie, mille chilo-
metri su e giù con le sue terri-
bili bocce rosse, punti millime-
trici e raffate da mitraglia. For-
micone è l’ombelico del gioco
della raffa, il più temuto, il più
invidiato, il più applaudito.
Sfiora le 100 convocazioni in
azzurro.Nel suo palmares è
tutto un luccicare di medaglie.
Sono numeri da capogiro.
4 titoli mondiali di club (Toron-
to 1994, Highwood 1996, Ca-
gliari 2001, Passo Fun-
do2002), 3 mondiali a squa-
dre (Welcom 2000, Chiasso
2003, Passo Fundo 2007),
medaglia d’oro ai Giochi del
Mediterraneo di Bari 1997,
medaglia d’oro ai World Ga-
mes di Kaohsiung 2009, 6 ti-
toli europei squadre (Queven
1996, Spoleto 2000, Terni
2002, Livorno 2004, Stuttgart
2006, Ankara 2009),9 titoli ita-
liani (3 individuali, 4 coppie e
2 a terne), oltre 400 vittorie di
cui 200 in gare nazionali).

Gianluca Formicone approderà alla Pinetina di Roma

Un giovane Formicone (a destra) ai tricolori di Chieti 1989

Francioli-Grattapaglia: sì
COPPIA bagnata, cop-
pia fortunata. Nella fatti-
specie quella composta
da Massimo Francioli
e Luigi Grattapaglia
che hanno portato i co-
lori della Chierese sul
gradino più alto del po-
dio allestito dalla Bian-
cheri Muller di Bordi-
ghera, il club imperiese
ospitante i campionati
nazionali a coppie della
massima categoria del
volo.

SUL FILO DI LANA 
Dopo due giornate ba-
ciate dal sole, proprio
nel momento in cui i
chieresi e gli sfidanti Si-
mone Nari e Fabrizio 
Vaccarezza della Vol-
trese si contendevano il
titolo, la pioggia ha ten-
tato di rovinare la festa
tricolore che è poi pro-
seguita senza intoppi. E
non è mancato lo spet-
tacolo prodotto dall’in-
certezza del match di fi-
nale riaperto nelle bat-
tute conclusive dal recu-
pero voltrese (dall’11-5
all’11-9 a favore dei
chieresi) e poi chiuso
nell’ultima giocata a
tempo scaduto a favore
dei collinari (12-9). Sul
terzo gradino si sono
fermate la torinese Fer-
riera con Luigi Cerico-
la e Giacomo Vottero,
battuti 13-3 dai chieresi,
e La Perosina di Luca 
Melignano e Claudio 
Calvetti, sconfitti sul
filo di lana (11-10) dal
tandem voltrese. Fra le
eliminazioni a sorpresa
quella dei campioni in
carica, i fratelli Carlo e
Paolo Ballabene della
Brb, sconfittinelle battu-
te iniziali del campiona-
to. La competizione, a
cui hanno aderito 68
formazioni dirette dal-
l’arbitro Costamagna,
ha richiamato il pubbli-
co delle grandi occasio-
ni , non solo nell’impian-
to principale, ma pure
sui campi della Lanteri
Ospedaletti, della Gio-
vanile e della Roverino
di Ventimiglia.

PODIO B-C-D Nella
categoria B ha trionfato
la Nitri Aosta. Sui ter-
reni torinesi di Rosta
(64 coppie dirette dal-
l ’arbitro Marchisio)
hanno infatti occupato
la prima e seconda pol-
trona Roberto Favre-
Fabrizio Rocci e Paolo 
Contoz – Claudio 
Gassino. Con identico
punteggio (13-7) i val-
l igiani hanno respinto
in semifinale il tentati-
vo di Centallese (Er-
manno Contini - Gian-
franco Girino) e Pozzo
Strada ( Sergio Bo –
Roberto Borsari).
A Cordignano, ospitate

dalla San Rocco Bit, si
sono affrontate 61 cop-
pie (direttore di gara 
Pasin) e la vincente è
risultata quella della
torinese Nord con Pier-
luigi Dematteis e Da-
vide Lucisano. Meda-
glia d’argento per
Franco Rinaudo e Pao-
lo Tarello della Perosi-
na.
Il Veloce Club Pinerolo
con Carlo Gemesio e
Biagio Mosca ha con-
quistato nella vercelle-
se Caresanablot il tito-
lo a coppie di categoria
D superando l ’ult imo
ostacolo costituito dal-
la Crivellese di France-
sco Camisola e Clau-
dio Tommasini.

SFIDA ROSA Il doppio
appuntamento femmi-
nile ospitato nell ’Al-
benganese da Garlen-
da ha visto prevalere la
Centallese con Germa-
na Oberto e Rosella 
Raviola nella catego-
ria A – B ( seconda la
Ronchese Biella di

Graziella Berri e Lucia
Grazia Toso ) e la bel-
lunese Dolada con
Sandy Ganz e Gloria
Giozzet nella C - D (
argento per la Toso di
Noemi Pastorino ed
Emilia Salerno ).

MAURO TRAVERSO

RIJEKA, OK CARLIN
Nel Torneo Internazio-
nale under 18 del volo
giocato nel palabocce
di Podveniza a Rijeka,
in Croazia, il bellunese
Fabio Carlin ha battu-
to a sorpresa nella pro-
va di tiro progressivo il
campione del mondo
2011, i l  croato Pero 
Cubela, e assieme al-
l ’udinese Mattia Cri-
vellari si è piazzato al
secondo posto nella
prova a coppie al le
spalle degli sloveni 
Kosirnik e Povh.  I
due under 18 ital iani
facevano parte della
rappresentativa tr ive-
neta guidata dai coach
Ermes Meret e Flavio 
Crivellari.

Massimo Francioli: guardate che concentrazione

Luigi Grattapaglia: sguardo rivolto verso l’obiettivo

�  CAMPIONATI VOLO

LA FEDERBOCCE PER L’EMILIA ROMAGNA
A seguito del terremoto che ha colpito l’Emilia Romagna, la Federbocce ha
attivato un conto corrente in favore delle attività bocciofile di tale regione
per la raccolta di fondi che consentano il rilancio dell’attività sportiva
nelle zone gravemente danneggiate dal sisma.

CONTO “PRO EMILIA ROMAGNA”
Banca Popolare del Lazio

IBAN IT17 H051 0439 150C C057 0000 293


